                                 


         LEGGE PLURIENNALE PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI


                    PROGRAMMATI IN AGRICOLTURA


              APPROVAZIONE DEL PIANO DI RIPARTO 1989


          DEI FONDI TRA LE REGIONI LE PROVINCE AUTONOME


         E IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE


                                 


                                 


                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA   la   legge   8   novembre   1986,   n.   752,  concernente


interventi programmati   in   agricoltura,   che   si  propone  il


fine     di     assicurare  continuità   pluriennale  e   coerenza


programmatica alla spesa pubblica nel settore agricolo e in quello


forestale;





VISTO l'art.  2 della  citata legge n. 752/86 ed in particolare il


comma 1  che  attribuisce  al  CIPE  le  funzioni  precedentemente


esercitate dal  CIPAA in  materia di  programmazione   di politica


agricola,  agroalimentare  e forestale;





VISTI in  particolare, della  stessa legge  n. 752/86:  l'art.  3,


relativo all'attribuzione   dei   fondi   alle   regioni  ed  alle


province   autonome; l'art.   4,   concernente   il  finanziamento


delle   azioni   a  carattere orizzontale promosse  dal  Ministero


dell'agricoltura e   delle   foreste;  l'art.   5,   relativo   al


finanziamento   dei  regolamenti  comunitari  in materia di azioni


strutturali; l'art. 6, relativo al finanziamento delle azioni  nel


campo   della    forestazione     produttiva,    protettiva      e


conservativa;





VISTA la  delibera del  CIPAA,   in data   1   agosto  1985,   che


approva il  programma   quadro   per   un   nuovo  Piano  agricolo


nazionale   per   il quinquennio   1986-1990,   predisposto    dal


Ministero   dell'agricoltura   e delle  foreste,   pubblicato  nel


supplemento straordinario  alla Gazzetta  Ufficiale n.  286 del  5


dicembre 1985;





VISTA la  delibera CIPE  in data  23 aprile  1987 che  approva tra


l'altro il  "Primo aggiornamento  del programma  quadro del  Piano


agricolo nazionale 1986-1990 - Documento delle priorità e coerenze


pluriennali -  pubblicato nel  supplemento straordinario alla G.U.


n. 137 del 15 giugno 1987;





VISTA la  delibera CIPE  in data  2 dicembre  1987 che  approva il


Piano   Forestale    Nazionale,    predisposto    dal    Ministero


dell'agricoltura  e  delle  foreste,  pubblicato  nel  supplemento


ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 1988;





VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento  delle    politiche    riguardanti    l'appartenenza


dell'Italia       alle       Comunità   europee   ed   adeguamento


dell'ordinamento  interno  agli  atti  normativi comunitari;





VISTA   la  delibera  CIPE  21  dicembre  1988  -  "Direttive  sui


fondi comunitari a finalità strutturali" -;





VISTO   il   regolamento   concernente   l'organizzazione   e   le


procedure amministrative  del fondo  di rotazione per l'attuazione


delle politiche  comunitarie   in  esecuzione  dell'art.  8  della


citata   legge   183/87, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26


del 1 febbraio 1989;





VISTA la  legge 24 dicembre 1988, n. 541 (legge finanziaria per il


1989),  che   reca,  fra   l'altro,     la   rimodulazione   delle


autorizzazioni di spesa previste dall'art. 1, comma 1, della legge


752/86;





VISTI   gli   schemi    dei    piani    nazionali    di    settore


vitivinicolo, olivicolo-oleario, ovino-caprino;





VISTO il  programma quadro dell'accordo di programma fra l'Ufficio


del Ministro  per gli interventi straordinari nel mezzogiorno e il


Ministero dell'agricoltura e delle foreste;





VISTO il  comma 3  dell'art. 3,  il comma 5 dell'art. 4, nonché il


comma 2  dell'art. 6  della citata legge, che dettano disposizioni


al CIPE per il riparto annuale dei fondi;





VISTO il  comma 2  dell'art. 2  della legge 1 febbraio 1989, n. 40


(norme in materia di finanza regionale);





CONSIDERATO che  il comma  2 dell'art.  5 della  legge  n.  752/86


dispone che  al riparto dello stanziamento tra i regolamenti e tra


Regioni, Province  autonome e  Ministero dell'agricoltura  e delle


foreste si  provvede sulla  base delle  effettive potenzialità  di


attuazione degli  interventi,    con  particolare  riferimento  al


regolamento (CEE) n. 797/1985 e che pertanto è necessario adottare


meccanismi di attribuzione controllata dei fondi;





CONSIDERATO  che   in  sede   comunitaria  viene   attribuita  una


particolare rilevanza   politica  all'attuazione  dei  regolamenti


n.   1094/88   del Consiglio  delle Comunità  europee, relativo al


regime di  aiuti per il ritiro di seminativi dalla produzione (set


aside)  e   n.  1442/88   relativo  all'abbandono  temporaneo  e/o


definitivo di  talune superfici  vitate  e  che  le  disponibilità


finanziarie recate  dall'art.   5 della legge n.  752/86 non  sono


sufficienti    a     far    fronte    alle   necessità   derivanti


dall'applicazione dei  regolamenti in  questione, e  che  pertanto


occorre provvedere con finanziamenti aggiuntivi;





CONSIDERATO che  a seguito delle variazioni apportate con la legge


n. 541/88 citata i fondi destinati all'attuazione degli interventi


previsti dall'art.  3 della  legge 752/86 sono stati rideterminati


in lire  1.590 miliardi  e quelli  dell'art.    4  in  lire  1.077


miliardi e  che pertanto  non è  possibile  dare  attuazione  alla


disposizione prevista  dal    comma  2 dell'art.  1 della delibera


CIPE 14 giugno 1988;





CONSIDERATO che  per l'attuazione   dei   piani  nazionali  per  i


settori oleicolo, vitivinicolo,  ovino-caprino,  occorre destinare


finanziamenti specifici;





VISTE le  proposte presentate   dal  Ministero dell'agricoltura  e


delle foreste  con la  nota n.    10439  del    7  aprile    1989,


concernenti  sia la ripartizione dei fondi di cui agli artt. 3, 4,


5  e   6  suddetti,  sia  le  linee  di  intervento  delle  azioni


orizzontali di  cui al  citato  art.  4,  nonché  quelle  relative


all'attuazione dell'art. 6;





CONSIDERATO    che     sulle    dette     proposte   il   Comitato


tecnico interministeriale  di cui all'art. 2, comma 2, della legge


suddetta, ha svolto l'istruttoria prevista dalla legge stessa;





CONSIDERATO che  il Ministero  dell'agricoltura e  delle foreste a


seguito della  riunione del  Comitato  tecnico  delle  Commissioni


Interregionali del  17 aprile 1989, ha ritenuto di proporre alcune


modifiche al  riparto dei  fondi   ex art.    5  trasmettendo  una


tabella   sostitutiva   rispetto   alle proposte  di cui  sopra ed


indicando le conseguenti  modifiche;





CONSIDERATO   altresì  che  sulle  medesime  complessive  proposte


si     è  espressa   in  data   2  maggio   1989  la   Commissione


interregionale   di  cui all'art. 13 della legge 16 maggio 1970 n.


281, richiedendo, sui fondi ex art. 5, il trasferimento dell'onere


di lire  25 miliardi  dal regolamento  (CEE) 355/77 al regolamento


(CEE) 797/85,  ed esternando  parere contrario per quanto concerne


il  riparto  dei  fondi  ex  art.  6  citato,  relativamente  alla


attribuzione di  parte  dello stanziamento medesimo  ad azioni  di


competenza del  Ministero  dell'agricoltura  e  delle  foreste,  e


favorevole sulle restanti proposte;





CONSIDERATO che   il  Ministero dell'agricoltura e  delle  foreste


si   è dichiarato  contrario al suddetto trasferimento di  lire 25


miliardi in  quanto l'elevato  numero di progetti finanziabili sul


citato regolamento (CEE) 355/77, e già approvati dalla Commissione


delle C.E.  trovano solo  parziale copertura  e considerato  che a


tale regolamento  va data comunque piena attuazione sia per quanto


riguarda i  progetti ricadenti  nella competenza delle Regioni sia


per   quelli    ricadenti   nella    competenza   del    Ministero


dell'agricoltura e delle foreste;





CONSIDERATO   che   il   Ministro    del    bilancio    e    della


programmazione economica  ha  fatto  presente  l'impossibilità  di


destinare diversamente  da quanto  previsto dall'apposito capitolo


n.   7087 del  proprio stato  di previsione  i fondi  iscritti nel


capitolo stesso,





UDITA la relazione del Ministro dell'agricoltura e delle foreste;











                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1.               Lo stanziamento  previsto dal  combinato disposto


dall'art. 3,  comma 1,  della legge  n. 752/86  e dalla  tabella A


(importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni


di spesa  recate da  leggi pluriennali)   della  legge  n.  541/88


(legge  finanziaria  1989),  per l'esercizio finanziario 1989 pari


a lire  1.590 miliardi  è ripartito  tra le  Regioni e le Province


autonome di Trento e Bolzano come  indicato negli allegati A e B.





2.             Del predetto stanziamento di lire 1.590 miliardi la


somma di  lire 1.290  miliardi è  destinata al  finanziamento  dei


programmi di cui all'art. 3, comma 4.





3.             Le  disponibilità di  spesa  recate  dal  combinato


disposto dall'art.  4, commi 2 e 3, della legge n. 752/86, e dalla


tabella A  della citata  legge n. 541/88, per il 1989, pari a lire


1.077 miliardi,   sono  attribuite  alle    azioni    a  carattere


orizzontale   come   indicato   negli allegati  C/1 e  C/2.  Degli


stessi allegati  ne sono  parimenti approvati i contenuti. Qualora


sia previsto  che l'attuazione  dei programmi di cui ai commi  2 e


3 del  citato art.   4  possa   essere   affidata   ad   organismi


specializzati,  sarà   data  priorità   agli  organismi  che  sono


espressione delle organizzazioni agricole.





4.           Per quanto concerne le azioni da realizzare in regime


di cofinanziamento,  la  partecipazione  finanziaria  dello  Stato


dovrà essere  assicurata  nella  misura  almeno  del  50%.  Quando


gli  interventi  da svolgere interessano più Regioni, il Ministero


dell'agricoltura e delle foreste e  le  stesse Regioni  o Province


autonome   stipulano   appositi accordi   di  programma: in    tal


senso le   azioni   da  realizzare  e  gli obiettivi da conseguire


sono definiti  attraverso  specifici programmi nazionali.





5.               Al fine  di consentire  l'attuazione di programmi


pluriennali  nel  quadro  delle  azioni  di  cui  all'art.  4,  il


Ministero dell'agricoltura  potrà approvare programmi pluriennali,


tuttavia di  durata non  superiore a quella  della  legge  752/86,


il   cui  finanziamento  sarà  assicurato attraverso  stanziamenti


annuali   nell'ambito   di   una  programmazione pluriennale della


spesa.





6.             La realizzazione dei progetti strutturali di cui al


comma 3, lettera  c)  e  d),   dell'art.  4  della  legge  citata,


concernenti  rispettivamente  il  sostegno  e  lo  sviluppo  della


cooperazione agricola  di rilevanza  nazionale  e  gli  interventi


sugli impianti di irrigazione, può essere assicurata attraverso il


finanziamento  di   lotti  funzionali   nel  quadro     di     una


programmazione   pluriennale   della  spesa,  di  durata comunque,


non superiore a quella della legge 752/86.





7.          Nel quadro degli interventi di cui al comma 3, lettera


c),  dell'art.  4  della  legge  n.    752/86,    alle  azioni  di


risanamento si  può provvedere  anche mediante  la  erogazione  di


contributi  in   conto  interessi  da  corrispondere  in  un'unica


soluzione,   in forma  attualizzata,   agli istituti  mutuanti  al


momento   della   definizione   del  contratto  di consolidamento.


In tal  caso l'azione  dello Stato  vale  come  linea di principio


per le Regioni e le Province autonome.





8.               Ai   fini   dell'approvazione   dei  progetti  di


competenza nazionale,  di cui  al comma  3, lettera c) dell'art. 4


della legge  752/86, su richiesta del Ministero dell'agricoltura e


delle foreste  le Regioni  esprimono    il     proprio      parere


sull'ammissibilità    dell'iniziativa contestualmente alla fase di


preaffidamento del finanziamento.





9.           I fondi recati dall'art. 4 della legge 752/86, quando


sono  destinati   a  realizzare     iniziative    a  favore    del


Mezzogiorno,   sono da  considerare   quale   quota    parte    di


intervento   ordinario   per   la realizzazione  dei programmi  di


attività   derivanti   dagli   accordi   di programma  che saranno


sottoscritti tra  il Ministero  dell'agricoltura e delle foreste e


l'Ufficio  del   Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel


mezzogiorno o tra il Ministero dell'agricoltura e  delle  foreste,


l'Ufficio  del   Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel


mezzogiorno e le Regioni;





10             Lo stanziamento previsto dall'art. 5 della medesima


legge n.752/86,  pari per  l'anno 1989  a lire  525  miliardi  per


l'attuazione  dei   regolamenti     comunitari     in      materia


strutturale,   è  ripartito  tra  le Regioni, le Province autonome


e il  Ministero dell'agricoltura  e delle  foreste  come  indicato


nell'allegato D.


Le  somme  di  cui  allo  stesso  art.  5  a  completamento  delle


erogazioni a  carico del  FEOGA ai  sensi dell'art.   1,  comma 3,


della  legge     stessa,   possono  essere  utilizzate  anche  per


assicurare     l'anticipazione    della  quota  di  partecipazione


comunitaria.





11.             Al  fine di  garantire il  rispetto del  principio


stabilito dal  comma 2  dell'art. 5  della legge  n. 752/1986,  le


medesime somme  dell'art. 5 sono assegnate alle Regioni e Province


autonome  sulla   base  di  apposita  ripartizione    limitata  ai


regolamenti   per   i   quali   è   preventivamente individuata la


destinazione in  relazione  allo  stato  delle  iniziative  o  dei


programmi da finanziare.


In particolare  le quote relative ai regolamenti  (CEE) n.  797/85


e n.  1760/86    sono    iscritte   in   apposito   capitolo   del


Ministero dell'agricoltura e delle foreste e verranno erogate alle


amministrazioni interessate nel modo seguente:


- lire   120  miliardi  sulla  base  dei  parametri  adottati  per


la ripartizione dei fondi di cui all'art. 3 della legge 752/86;


- lire    9  miliardi  sulla  base  dei  parametri    del    piano


 "interventi   e metodi di produzione agricola e zootecnica per la


 salvaguardia e la valorizzazione della valle padana";





- lire   80   miliardi   a  seguito  di  verifica  della  capacità


 di   spesa accertata   al   30   giugno   1989   e   riferita  al


 complesso  dei  fondi assegnati alle Regioni e Province autonome,


 a partire dall'entrata in vigore  della legge,  per  l'attuazione


 dello  stesso  regolamento,  a valere sui fondi dell'art. 5 della


 legge 752/86.


Ai   fini   dell'accertamento   della   effettiva   capacità    di


spesa,   le Regioni   trasmettono  al  Ministero  dell'agricoltura


la   necessaria documentazione,   dalla   quale   dovrà  risultare


che     i    provvedimenti  d'impegno    dalle    stesse    emessi


contengano   l'individuazione   del beneficiario finale.





12.             Accertato  che le disponibilità finanziarie recate


dall'art. 5  della legge  n. 752/86  non sono  sufficienti  a  far


fronte a  tutte le  necessità  derivanti  dalla  applicazione  dei


regolamenti   comunitari strutturali  e nella  considerazione  che


occorre dare  comunque attuazione ai regolamenti (CEE) n.  1094/88


e 1442/88,  alle necessità finanziarie che deriveranno per la loro


applicazione nel 1989 si farà fronte con le disponibilità previste


dal fondo  di rotazione  di cui all'art. 5 della  legge n. 183/87.


Con  successiva   delibera  verranno   definite  le   modalità  di


intervento del predetto fondo di rotazione.





13.             A favore delle Regioni e Province autonome che, ai


fini di una  rapida  ed  efficace   attuazione   dei   regolamenti


comunitari  strutturali,   ricorrano  ad  anticipazioni  su  fondi


propri, si  provvede al  reintegro   di  tali  anticipazioni,  nei


limiti   dei   relativi   rientri comunitari   affluiti  al  conto


corrente   n.   418   presso   la  Tesoreria centrale dello Stato,


sulla base  delle informazioni  fornite in  merito dal   Ministero


dell'agricoltura    e    delle    foreste    e    dalle    Regioni


interessate.





14.            I fondi di cui all'art.3 della legge 752/86 possono


essere utilizzati  per il finanziamento dei regolamenti comunitari


strutturali la cui applicazione è giunta a scadenza e che peraltro


restano operativi nell'ambito del regolamento (CEE) n. 2088/86.





15.             Eventuali quote di finanziamento di cui al comma 2


dell'art. 3  assegnate alle  Regioni   con le   delibere  CIPE  17


dicembre   1986,   23 aprile  1987 e  14 giugno  1988 e non ancora


utilizzate,     possono  essere  devolute    all'attuazione    del


regolamento   (CEE)    797/85.    Le    Regioni  potranno  altresì


destinare all'attuazione  del citato  regolamento,   gli eventuali


fondi ex  art. 5  loro assegnati con le citate delibere CIPE e non


utilizzati  per   l'attuazione  dei   regolamenti  (CEE)   la  cui


operatività risulta cessata.





16.         Le  Regioni  e  le  Province  autonome,  che  in  base


alle  disposizioni   contenute  nelle   precedenti  delibere  CIPE


attuative     della  legge   752/86   hanno   operato   variazioni


compensative tra  le  assegnazioni  disposte  a  favore  dei  vari


regolamenti comunitari,   sono  autorizzate  a  ricostituire    le


quote  originarie  previste  ai  sensi  delle  stesse delibere.





17.          In attuazione del Piano forestale nazionale approvato


dal CIPE  il 2  dicembre 1987, la somma annua di lire 100 miliardi


recata per  il 1989 dall'art. 6 è destinata al finanziamento delle


azioni, con le relative articolazioni, di cui all'allegato E.





18.         Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano,


entro tre  mesi dall'approvazione  da parte  del  CIPE  dei  piani


nazionali  di   settore    vitivinicolo,    olivicolo-oleario    e


ovino-caprino,      dovranno      far   pervenire   al   Ministero


dell'agricoltura e  delle foreste  i programmi regionali attuativi


degli stessi.


In  detti   programmi  regionali,    oltre  all'ammontare    dello


stanziamento appositamente  riservato sui  fondi  della  legge  n.


752/86, dovranno  essere  indicate  eventuali  altre  attribuzioni


finanziarie, gli  obiettivi e gli interventi specifici dell'azione


regionale.





19.          Tali programmi, unitamente ai programmi  di  sviluppo


nel settore  agricolo e forestale di cui al quarto comma dell'art.


3 della  legge 752/86,  dovranno essere  inoltrati  per  opportuna


conoscenza anche al CIPE.





20.           Sulle assegnazioni disposte a loro favore  ai  sensi


della legge   752/86,     le  Regioni  e   le  Province   autonome


riserveranno  proporzionalmente  una  aliquota  di  finanziamento,


sino alla  concorrenza di    almeno    125  miliardi    di    lire


complessivamente,   quale   stanziamento destinato  all'attuazione


dei detti piani di settore previa approvazione da parte del CIPE.


Per le  stesse finalità  ed in particolare per le azioni di cui al


secondo comma  dell'art.  4,  nonché  per  quelle  previste  dalle


lettere b)  e c) del terzo comma del medesimo articolo 4,  analoga


riserva  di  finanziamento  sarà    effettuata    dal    Ministero


dell'agricoltura   e   delle   foreste attraverso l'istituzione di


apposito capitolo  di bilancio,  sui fondi di cui all'art. 4 della


legge n.  752/86 per complessivi 100 miliardi di lire.





21.          Gli allegati  sopra indicati  fanno parte  integrante


della presente delibera.





Roma, 2 maggio 1989





                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                        (Amintore Fanfani)








                           ALLEGATO C/1





FINANZIAMENTO DELLE  AZIONI A  CARATTERE ORIZZONTALE  PROMOSSE DAL


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA  E DELLE  FORESTE, NEL  QUADRO  DI  UNA


POLITICA DEI  FATTORI  A  SOSTEGNO  DELL'AGRICOLTURA  NAZIONALE  E


RELATIVE DETERMINAZIONI  APPLICATIVE (LEGGE  N.  752/86,  ART.  4,


COMMA 2)





                            Lettera a)


                                 


                                 


RICERCA E  SPERIMENTAZIONE AGRARIA.  ANCHE IN  RIFERIMENTO A NUOVE


TECNOLOGIE  DI   PRODUZIONE  COMPATIBILI   CON   LA   SALVAGUARDIA


DELL'AMBIENTE; VALORIZZAZIONE DEI RISULTATI CONSEGUITI


        Per  le  finalità  di  cui  sopra  è  destinata  la  somma


complessiva di lire 55 miliardi.





        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





l)            programmi finalizzati  di ricerca  e sperimentazione


agraria, promossi  dal  Ministero  dell'agricoltura  e  realizzati


dagli  istituti   di  ricerca  e  sperimentazione  agraria,  dagli


istituti universitari o altri organismi specializzati.





        E' accordata  priorità: ai  programmi  di  sviluppo  delle


biotecnologie; ai  programmi  diretti  alla  valorizzazione  della


qualità dei  prodotti; ai  programmi di  messa a  punto  di  nuove


varietà e tecnologie di produzione che riducano l'impiego di mezzi


chimici  e  l'impatto  negativo  sull'ambiente;  ai  programmi  di


ulteriore sviluppo delle conoscenze in materia di lotta integrata;


ai programmi  di orientamento  della  produzione  verso  la  nuova


domanda   di   mercato   inclusa   quella  per  utilizzazione  non


alimentare   ed energetica  dei prodotti  agricoli  nonchè  quella


connessa   alle    produzioni   alternative;   ai   programmi   di


miglioramento e  ristrutturazione di  sistemi produttivi     negli


ambienti    marginali,     anche    attraverso      l'integrazione


agrituristica.





2)            adeguamento e  potenziamento delle strutture e delle


attrezzature tecnico-scientifiche  degli  istituti  di  ricerca  e


sperimentazione   agraria.    Completamento    della    formazione


scientifica  di   giovani  laureati   e  diplomati  attraverso  il


conferimento  da   parte  degli   istituti  di  cui  sopra  e  con


l'autorizzazione  del  Ministero  dell'agricoltura,  di  borse  di


studio sino  a un  massimo di  80 per  anno  e  della  durata  non


superiore a due anni.





3)          programmi particolari con le finalità e le priorità di


cui al  punto 1)  da attuare  con istituti  universitari  o  altri


organismi  specializzati  promossi  e  finalizzati  dal  Ministero


dell'agricoltura anche  mediante la  concessione di contributi per


l'acquisto di  attrezzature scientifiche  necessarie per  la  loro


realizzazione.





4)         programmi indirizzati alla valorizzazione, divulgazione


e  trasferimento     dei     risultati     della     ricerca     e


sperimentazione    agraria,    da  realizzare  su  base  nazionale


coordinata anche  a cura  degli istituti  ed organismi  di cui  al


punto 3) nell'ambito di piani specifici coordinati e eventualmente


in cofinanziamento con le regioni.





5)         ricerche, studi e indagini specie nel campo tecnologico


ed  in   quello  dell'economia   agraria,  anche  con  riferimento


all'aggiornamento  del   Piano  agricolo   nazionale  e  alle  sue


determinazioni applicative  nonchè la  messa  a  punto  dei  piani


nazionali di  settore. I  relativi programmi saranno attuati anche


mediante convenzioni  con organismi  specializzati  ed  erogazione


all'INEA ed  all'ISMEA, nel  limite massimo del 15 per cento delle


risorse complessive destinate alla ricerca.





6)             Programmi  di  attività  diretti  al  potenziamento


strutturale ed operativo dell'Ufficio centrale di Ecologia agraria


e  di  difesa  delle  piante  dalle  avversità  meteoriche  e  del


Laboratorio centrale di idrobiologia.





                                 


                            lettera b)


                                 


MIGLIORAMENTO  GENETICO   E  VARIETALE   DELLE  SPECIE  ANIMALI  E


VEGETALI, INCLUSA  LA TENUTA  DEI LIBRI  GENEALOGICI  E  LA  LOTTA


ALL'IPOFECONDITA';  INTERVENTI   DI   SOSTEGNO   PER   PARTICOLARI


PRODUZIONI ANCHE ATTRAVERSO INCENTIVI DI ORIENTAMENTO: PROVVIDENZE


STRAORDINARIE PER SITUAZIONI DI CRISI.





        Per  le  finalità  di  cui  sopra  è  destinata  la  somma


complessiva di lire 135 miliardi.





        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)         controllo della produttività animale e tenuta dei libri


genealogici, a  cura delle  associazioni di allevatori, da attuare


con finanziamenti  erogati anche tramite le regioni; realizzazione


e gestione  di centri genetici e di altre strutture zootecniche di


orientamento e di supporto all'attività di miglioramento genetico,


anche con  riferimento alle  esigenze di  salvaguardia economica e


biogenetica delle  razze  e  popolazioni  a  limitata  diffusione;


programma nazionale  per il  controllo ed  il miglioramento  della


qualità del latte e delle carni; iniziative dirette al risanamento


finanziario delle  associazioni degli  allevatori in  relazione ad


oneri   imprevisti    ed   eccezionali    incontrati   nel   corso


dell'attuazione dei  programmi  relativi  alla  tenuta  dei  libri


genealogici  ed   alle  attività  di  miglioramento  genetico  del


bestiame promosse in applicazione della legge 984/77;





2)            iniziative di supporto all'attività delle regioni in


materia di lotta all'ipofecondità del bestiame, incluso il settore


ovicaprino  e  prosecuzione  dei  programmi  cofinanziati  con  le


regioni   diretti    ad   assicurare   nell'ambito   della   lotta


all'ipofecondità assistenza  agli allevamenti,  inclusi i  servizi


veterinari complementari;





3)   riconversione di produzioni eccedentarie, sostegno e sviluppo


di  produzioni   non  eccedentarie  e  di  particolari  produzioni


vegetali e  animali ivi  compresa l'acquacoltura  in  acqua  dolce


salata e  salmastra e  l'allevamento di  selvatici, da  realizzare


anche   attraverso    programmi   nazionali    o    interregionali


cofinanziati;





4)            iniziative dirette al potenziamento delle attività e


delle strutture connesse alla produzione, distribuzione, controllo


e certificazione  anche varietale del materiale di moltiplicazione


delle specie  vegetali da  realizzare anche  attraverso  un  piano


nazionale coordinato  e cofinanziato  con le  regioni, nonchè  per


mezzo di apposite erogazioni all'E.N.S.E.; realizzazione di centri


finalizzati alla  conservazione del  germoplasma; realizzazione di


campi  di   orientamento  varietale   in  compartecipazione  anche


finanziaria con  le  regioni;  potenziamento  delle  attività  nel


settore   fitopatologico    con   relativa    acquisizione   delle


attrezzature necessarie;





5)          programma  nazionale di lotta integrata, da realizzare


anche  in   cofinanziamento  con   le  regioni,  finalizzato  alla


riduzione dell'impiego  di  fitofarmaci  e  di  mezzi  chimici  in


genere, sviluppato  in particolare attraverso azioni coordinate di


lotta biologica  e di  lotta  guidata;  realizzazione  della  rete


nazionale di monitoraggio dei residui dei fitofarmaci.





                            lettera c)


                                 


INNOVAZIONE  E  SVILUPPO  DELLA  MECCANIZZAZIONE  AGRICOLA,  ANCHE


MEDIANTE INCENTIVI  PER LA  SPERIMENTAZIONE E  CONTRIBUTI  PER  LA


SOSTITUZIONE DI MACCHINE AGRICOLE





        Per  le  finalità  di  cui  sopra  è  destinata  la  somma


complessiva di lire 6O miliardi.





        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)       incentivi allo sviluppo della meccanizzazione innovativa,


con particolare  riguardo alle  macchine operatrici destinate alla


raccolta meccanica di produzioni tipiche del nostro Paese;





2)                  indagini,  studi  e  ricerche  sperimentali  e


iniziative   di sperimentazione   applicata    ai    fini    dello


sviluppo     della  meccanizzazione   agricola,  nonchè,  pure  in


cofinanziamento con  le  regioni,  divulgazione  dei  risultati  e


trasferimento  dell'innovazione;   analisi  delle  caratteristiche


funzionali  delle  macchine  agricole  e  relativa  certificazione


tecnica; promozione  della realizzazione  di macchine  agricole ad


alto contenuto tecnologico, incluso il finanziamento di prototipi.





3)             programma di  rinnovamento del  parco  esistente di


macchine   agricole.   Saranno   accordati   contributi,   secondo


meccanismi   di    priorità   disciplinate    con   determinazione


ministeriale, per  l'acquisto di  nuove macchine  a  fronte  della


certificata rottamazione  di quelle caratterizzate da obsolescenza


tecnica ed economica.


3F


                                 


                            lettera d)


                                 


RICONOSCIMENTO E  VALORIZZAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DI QUALITA'


DEI PRODOTTI  AGRICOLI, ANCHE ATTRAVERSO LE FUNZIONI ASSEGNATE DAI


REGOLAMENTI COMUNITARI  ALLE ASSOCIAZIONI  DEI PRODUTTORI  E  LORO


UNIONI.





        Per  le  finalità  di  cui  sopra  è  destinata  la  somma


complessiva di lire 12 miliardi.





        Con esclusione di interventi riferiti ad unità di prodotto


e delle  spese per  pubblicità sono  ammesse  a  finanziamento  le


seguenti azioni:





1)          realizzazione  di programmi di tutela e valorizzazione


delle caratteristiche  di  qualità  dei  prodotti  agricoli  anche


attraverso  iniziative   agrituristiche;  iniziative   dirette   a


consolidare ed  estendere il  sistema dei  marchi ,  specie quello


distintivo del  "made in  Italy", e delle denominazioni di origine


ed a  sostenere l'attività  degli organismi che sono preposti alla


loro gestione;





2)             finanziamento di programmi predisposti dalle Unioni


nazionali delle associazioni riconosciute dei produttori agricoli,


per la  certificazione ed  il  riconoscimento  della  qualità  dei


prodotti e per i relativi controlli;





3)            sostegno e valorizzazione dell'attività dei comitati


nazionali, delle  commissioni di  settore  e  di  altri  organismi


specializzati, operanti,  in base  all'ordinamento vigente, per la


tutela delle denominazioni di origine e dei marchi di qualità;





4)          salvaguardia  dell'immagine e tutela, anche legale, in


campo internazionale,   della  produzione agroalimentare nazionale


a denominazione  di origine  e tipica  e  comunque  del  "made  in


Italy".








                            Lettera e)


                                 


PREVENZIONE E  REPRESSIONE  DELLE  FRODI  E  DELLE  SOFISTICAZIONI


RELATIVAMENTE AI PRODOTTI AGRICOLI ED A QUELLI DI USO AGRICOLO.





        Per  le  finalità  di  cui  sopra  è  destinata  la  somma


complessiva di lire 14 miliardi.





        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)           potenziamento delle strutture degli uffici centrali e


periferiche dell'ispettorato  centrale repressione  frodi,   anche


mediante investimenti  immobiliari, acquisizione  di  attrezzature


scientifiche da  destinare ai laboratori dell'ispettorato centrale


ed a quelli degli istituti incaricati delle analisi di revisione;





2)          sviluppo delle attività ispettive di vigilanza esterna


e di controllo per la prevenzione e la repressione delle frodi, da


conseguire  soprattutto   in  base   a  programmi  sistematici  di


interventi più  assidui e  localizzati sul  territorio  nazionale.


Programmi di attività di controllo a cura della Guardia di finanza


e dell'Arma dei Carabinieri.





3)             programmi  da attuare  con istituti  di  ricerca  e


sperimentazione agraria,  istituti universitari  ed altri istituti


pubblici qualificati,  per l'acquisizione  di elementi  utili alla


conoscenza  della   dinamica  delle   frodi  nei   vari   comparti


merceologici e per la messa a punto di nuovi metodi di rilevazione


analitica delle  frodi  e  delle  sofisticazioni,  nonchè  per  la


creazione di modelli analitici sulla composizione degli alimenti a


fini di controllo della qualità;





4)            programmi per  la  formazione  professionale  e  per


l'aggiornamento del personale dell'ispettorato centrale addetto ai


compiti di vigilanza esterna ed alle attività di laboratorio.
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                            lettera f)


                                 


PROMOZIONE COMMERCIALE  SUL MERCATO  INTERNO E  SU QUELLI  ESTERI,


INCLUSE LE  VENDITE  PROMOZIONALI;  ORIENTAMENTO  DEI  CONSUMI  ED


EDUCAZIONE ALIMENTARE.





        Per  le  finalità  di  cui  sopra  è  destinata  la  somma


complessiva di lire 6O miliardi.





        Nel   quadro   delle   raccomandazioni   formulate   dalla


Commissioni delle  Comunità europee,  sono ammesse a finanziamento


le seguenti azioni:





1)         campagne di promozione commerciale sul mercato interno,


da  attuare   anche  attraverso   convenzioni  con  gli  organismi


nazionali di  settore, dirette  in particolare alla valorizzazione


delle produzioni di qualità;





2)            campagne per  la promozione  commerciale sui mercati


esteri da  attuare con  l'I.C.E.  o  con  organismi  specializzati


nazionali o  internazionali e campagne per la diffusione del "made


in Italy",





3)                     iniziative   dirette  all'informazione  dei


consumatori    ed  all'orientamento  dei  consumi  e  campagne  di


educazione alimentare,  da realizzare  anche attraverso  organismi


specializzati  e   mediante  erogazioni   a  favore  dell'Istituto


nazionale della  nutrizione; iniziative  e  campagne  a  carattere


nazionale, potranno  essere attuate,  anche in cofinanziamento con


le regioni, nell'ambito di appositi programmi di attività.
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                            lettera g)


                                 


            SVILUPPO DELL'INFORMAZIONE IN AGRICOLTURA


     POTENZIAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO NAZIONALE


                                 


Per le finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di


lire 63 miliardi.





        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)        programmi di acquisizione, elaborazione e comunicazione,


anche a  cura di organismi specializzati e con l'uso delle moderne


strumentazioni e  tecnologie, delle  informazioni interessanti  le


attività  agricole;   iniziative  per   la  realizzazione   o   il


potenziamento dei sistemi di informazione fattuale, bibliografica,


di modelli  matematici e  statistici e dei tradizionali sistemi di


trasferimento (convegni, seminari, pubblicazioni specializzate);





2)                acquisizione  e  diffusione  delle  informazioni


sull'andamento dei  mercati dei  prodotti agricoli,  alimentari  e


non, e  dei mezzi  tecnici di produzione; effettuazione di analisi


previsionali   ed   econometriche,   anche   mediante   erogazioni


all'ISMEA;





3)              definizione  e  avvio  a  realizzazione  anche  in


cofinanziamento con  le Regioni  di un  piano nazionale coordinato


per i servizi di sviluppo agricolo;





4)        realizzazione di progetti di informatica e telematica da


parte di organismi specializzati per lo sviluppo dell'informazione


in agricoltura  ed in   armonia   con   le  esigenze  del  sistema


informativo agricolo  nazionale (S.I.A.N.),  nonchè  miglioramento


delle  statistiche   agrarie  mediante   tecnologie  avanzate   in


collaborazione con Regioni, ISTAT e CEE;





5)              potenziamento  del  Sistema  Informativo  Agricolo


Nazionale S.I.A.N.)  relativamente:   alle attività concernenti la


definizione  delle   modalità  tecniche   ed   organizzative   per


l'acquisizione e/o  elaborazione di  dati; alle attività relative;


all'informatizzazione dell'area  finanziaria  e  produttiva;  alla


realizzazione    della     rete    agrometereologica    nazionale;


all'automazione  degli   Istituti  di  ricerca  e  sperimentazione


agraria;   alla messa  a punto  del collegamento degli assessorati


regionali con  il SIAN  e realizzazione di procedure pilota presso


alcuni Assessorati  regionali; al  completamento  dell'automazione


dei   servizi   centrali  della  gestione  ex A.S.F.D. e del Corpo


Forestale  dello   Stato  e   dell'ispettorato  centrale   per  la


repressione delle  frodi; alla  rilevazione campionaria  dei  dati


microeconomici correnti  relativi a  determinate produzioni  delle


aziende agricole,  nonchè alla  gestione centrale  dei  dati,  ivi


compresa  la   banca  dati   normativa;  alla  integrazione  delle


infrastrutture, degli  impianti e  delle  attrezzature  del  SIAN;


realizzazione di  un centro  di formazione nazionale per operatori


esperti in tecniche informatiche.








ALLEGATO C/2








FINANZIAMENTO   DELLE   AZIONI   DI   COMPETENZA   DEL   MINISTERO


DELL'AGRICOLTURA  E   DELLE  FORESTE   E  RELATIVE  DETERMINAZIONI


APPLICATIVE (LEGGE N.752/86, ART.4, COMMA 3).


                                 


                            Lettera a)


                                 


                                 


PROMOZIONE  DELLA   PROPRIETA'  COLTIVATRlCE  E  DELL'ACCORPAMENTO


AZIENDALE, ATTRAVERSO  L'INTERVENTO DELLA  CASSA PER LA FORMAZIONE


DELLA PROPRIETA' CONTADINA.





Per le finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di


lire 6O miliardi.


        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)          sviluppo  della  proprietà  coltivatrice  a  struttura


familiare e cooperativa; ampliamento ed accorpamento aziendale con


finalità di  ricomposizione e  riordino fondiario,  finanziamenti,


per le  finalità anzidette,  alla Cassa  per la  formazione  della


proprietà contadina,  che opererà  anche per  mezzo degli  enti di


sviluppo agricolo o, in mancanza di questi, per mezzo di organismi


regionali indicati dalle regioni interessate;





2)         realizzazione, anche in cofinanziamento con le regioni,


di progetti territoriali, dimostrativi e pilota, di ricomposizione


e riordino fondiario e agrario.








                            Lettera b)


                                 


SOSTEGNO E  SVILUPPO DELLE ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE DI PRODUTTORI


AGRICOLI E RELATIVE UNIONI RICONOSCIUTE.








        Per  le  finalità  di  cui  sopra  è  destinata  la  somma


complessiva di lire 23 miliardi.





        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)            Realizzazione di  interventi diretti  a favorire  la


costituzione ed  il funzionamento  delle  unioni  nazionali  delle


associazioni  riconosciute   dei  produttori  agricoli,  anche  in


relazione al  nuovo ordinamento  previsto  dall'articolo  8  della


legge n.752/86;





2)            finanziamento di  programmi predisposti dalle unioni


nazionali riconosciute delle associazioni dei produttori e diretti


a  realizzare   forme  di   concentrazione  e  gestione  razionale


dell'offerta  di   prodotti  agricoli,  con  priorità  per  quelli


combinati con  le iniziative in materia di politica della qualità,


previsti  dall'articolo  4,  comma  2,  lettera  d),  della  legge


n.752/86;





3)           iniziative a sostegno delle associazioni riconosciute


dei produttori  agricoli, attraverso l'acquisizione, realizzazione


e potenziamento  di strutture  di concentrazione  e valorizzazione


dell'offerta di  prodotti agricoli,  con priorità  alle iniziative


rivolte a sviluppare innovazioni di processo e di prodotto.





4)              realizzazione  da  parte  delle  unioni  nazionali


riconosciute delle associazioni dei produttori agricoli di servizi


reali a vantaggio degli associati.





5)             programmi  a  cura  delle  unioni  riconosciute  di


rilevazione ed  elaborazione di  dati nonchè  elementi informativi


riguardanti  le   associazioni  di   produttori  agricoli  per  il


controllo e  l'esatta individuazione  della base  sociale e  delle


relative produzioni.





6)            realizzazione  di  programmi  per  la  formazione  e


l'aggiornamento   di    quadri   e    di   managers   di   elevata


professionalità,     nonchè      programmi     di     informazione


associazionistica.








                            Lettera c)


                                 


   SOSTEGNO E SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE AGRICOLA DI RILEVANZA


                            NAZIONALE.


                                 


Per le finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di


lire 32O miliardi.





        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)          Iniziative  dirette all'acquisizione,  realizzazione e


potenziamento di impianti di valorizzazione di prodotti agricoli e


zootecnici e  di produzione  integrata,  ai  fini  dello  sviluppo


quantitativo e  qualitativo  dell'attività  di  trasformazione  in


relazione alle  possibilità offerte  dal mercato.  Sarà  accordata


priorità alle  iniziative  rivolte  a  sviluppare  innovazioni  di


processo e di prodotto;





2)         iniziative volte a favorire la promozione, l'avviamento


e primo  impianto di enti e consorzi nazionali di cooperative e di


organismi  associativi   tra   produttori   agricoli,      imprese


commerciali  ed   industrie  agroalimentari,   con  partecipazione


maggioritaria di  cooperative e di organismi associativi agricoli,


soprattutto ai fini della commercializzazione e valorizzazione dei


prodotti; l'acquisizione  o creazione,  all'interno ed all'estero,


di strutture  commerciali ed  acquisto delle relative attrezzature


tecnologiche; la fornitura di servizi ai soci;





3)          risanamento delle imprese cooperative per favorire, in


parallelo a  processi di  capitalizzazione da  parte dei  soci, la


loro riconduzione a una durevole normalità di gestione economica e


per conseguire più alti livelli di efficienza di impresa;





4)            realizzazione  di  programmi  per  la  formazione  e


l'aggiornamento   di    quadri   e    di   managers   di   elevata


professionalità, nonchè programmi di informazione cooperativa;





5)          attività  di monitoraggio nel campo della cooperazione


rivolta alla  conoscenza ed  alla verifica  dei risultati inerenti


gli obiettivi proposti ed i risultati conseguiti.








                            Lettera d)


                                 


COMPLETAMENTO E  ADEGUAMENTO FUNZIONALE  DI IMPIANTI DI PROVVISTA,


ADDUZIONE  E  DISTRIBUZIONE  DLLL'ACQUA  A  FINI  DI  IRRIGAZIONE,


NONCHE' DELLE  OPERE CONNESSE,  IVI COMPRESE  LE OPERE DI BONIFICA


IDRAULICA, LA  CUI ESECUZIONE  E' A  CURA DELLO STATO ALLA DATA DI


ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.





        Per  le  finalità  di  cui  sopra  è  destinata  la  somma


complessiva di lire 6O miliardi.





        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)         interventi di completamento di opere, la cui esecuzione


risultava a  cura dello  Stato alla  data del  14  novembre  1986,


destinate alla  provvista e all'accumulo di acqua a scopo irriguo,


alla  realizzazione   di  una  rete  primaria  per  il  riparto  e


l'adduzione    dell'acqua,     alla     sistemazione     idraulica


intrinsecamente connessa alla realizzazione degli impianti;





2)        interventi di adeguamento funzionale, relativamente alle


opere integrative  indispensabili  per  garantire  l'utilizzazione


delle   risorse idriche  rese  disponibili  e  limitatamente  agli


impianti di cui al punto 1);





3)            finanziamento di oneri imprevisti (aumento dei costi


delle espropriazioni,  vertenze, riserve,  revisione prezzi, ecc.)


inerenti l'esecuzione delle opere di cui sopra.











                            Lettera e)


                                 


INTERVENTI  NEL  SETTORE  DELLE  FORESTE  E  DELLE  AREE  PROTETTE


ATTRIBUITI ALLA  COMPETENZA DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE


FORESTE;  PREVENZIONE   E  LOTTA   CONTRO  GLI   INCENDI  BOSCHIVI


ATTRAVERSO MEZZI E SERVIZI AEREI.





        Per  le  finalità  di  cui  sopra  è  destinata  la  somma


complessiva di lire 80 miliardi.





        Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)               realizzazioni  di  interventi  colturali  per  la


conservazione e  ripristino degli  equilibri naturali,  nonchè  di


opere infrastrutturali,  volti alla  tutela e  valorizzazione  dei


parchi nazionali e delle riserve naturali;





2)        realizzazione e gestione di centri visitatori nei parchi


e nelle  riserve  naturali  e  connesse  iniziative  didattiche  e


culturali:





3)          interventi  e sperimentazione  zootecnica e faunistica


nelle aziende pilota sperimentali per la valorizzazione delle aree


interne, compreso  il ripristino  delle infrastrutture, il rinnovo


degli impianti  e  delle  attrezzature;  iniziative  dirette  alla


valorizzazione   della   genetica   forestale   attraverso      il


miglioramento   di   boschi   di   seme,  la  moltiplicazione  per


micropropagazione, la  selezione e  conservazione di  germoplasmi,


ivi comprese  le  necessarie  infrastrutture  e  gli  impianti  di


laboratorio; promozione  e sostegno  delle attività destinate alla


valorizzazione delle  aree forestali collettive e di uso civico ai


fini della protezione ambientale;





4)        iniziative di studio, di divulgazione e di propaganda in


materia forestale;





5)          interventi  del Corpo  forestale dello  Stato  per  la


prevenzione e  la lotta  contro gli  incendi  boschivi;  acquisto,


noleggio, manutenzione  e gestione  di mezzi aerei, di impianti ed


attrezzature;





6)             potenziamento  del  Corpo  forestale  dello  Stato,


relativamente  sia   al   suo   organico   sia   al   livello   di


professionalità, al  fine di  un migliore assolvimento dei compiti


di istituto  e di  quelli  inerenti  alla  collaborazione  con  le


regioni.








ALTRE AZIONI DI COMPETENZA DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE


FORESTE





        Per le finalità della legge 8 novembre 1986, n.752 e sulla


base delle  rispettive  disposizioni  normative  da  cui  traggono


origine, sono  inoltre ammesse a finanziamento le seguenti azioni,


con una destinazione complessiva di lire 135 miliardi:





1)                  attività   di   indagine,  studio,  consulenza


finalizzate alla  determinazione ed  all'attuazione della politica


agricola  e  forestale  nazionale  anche  in  relazione  a  quella


comunitaria, ivi  comprese le  spese con la presidenza italiana in


sede comunitaria;





2)             programma  di  interventi  diretti  a  favorire  il


completamento di  alcuni impianti  di interesse  pubblico  per  la


raccolta, conservazione,  lavorazione, trasformazione e vendita di


prodotti agricoli  di cui  all'articolo 10  della legge 27 ottobre


1966, n.  910, nonchè  di interventi per la eventuale costituzione


di capitali iniziali di dotazione;





3)            realizzazione di  programmi o  di attività derivanti


dall'applicazione degli "accordi di programma" sottoscritti tra il


Ministero dell'agricoltura e delle foreste ed il Ministero per gli


interventi  straordinari   nel  Mezzogiorno  o  tra  il  Ministero


dell'agricoltura e  delle foreste  - Ministero  per gli interventi


straordinari  nel  Mezzogiorno  -  Regioni,  per  i  quali  non  è


individuata la quota di stanziamento ordinarlo;





4)          per le attività di competenza nazionale proposte negli


schemi  dei   piani  di   settore:     olivicolo;    vitivinicolo;


ovino-caprino,   la riserva  di spesa, per il 1989 pari a lire 100


miliardi, avrà le seguenti destinazioni:





- azioni previste dal comma 2 dell'art.4:


  a) ricerca e sperimentazione agraria ecc  .lire 6 miliardi


  b) miglioramento genetico e varietale ecc.   " 10 miliardi


  c) innovazione e sviluppo meccanizzazione ecc." 30 mlllardi


   d) riconoscimento  e valorizzazione  delle  caratteristiche  di


qualità dei prodotti ecc." 5 miliardi


  e) prevenzione e repressioni delle frodi   ecc." 4 miliardi


  f) promozione commerciale ecc. 15 miliardi


  g) sviluppo informazione in agricoltura ecc." 5 miliardi





- azioni previste dal comma 3 dell'art.4:


  b) sostegno e sviluppo delle associazioni riconosciute dei


produttori agricoli  ecc." 5 miliardi


  c) sostegno e sviluppo della cooperazione ecc." 20 miliardi





Tale destinazione  potrà essere modificata in sede di approvazione


dei piani stessi.





In rapporto  alle esigenze di intervento che si manifesteranno nel


corso dell'applicazione  dei  citati  piani  di  settore  potranno


essere operate compensazioni fra i predetti importi fino al limite


massimo del 25% del singolo stanziamento.





5)             realizzazione di impianti dimostrativi e pilota, di


centri di  servizio   e   di   particolari   strutture   ad   alto


contenuto  tecnologicoinnovativo, diretti a diffondere pratiche in


grado di  provocare riduzione dei costi di produzione nei processi


di valorizzazione della produzione agricola e zootecnica anche con


particolare  riguardo   agli  impianti   o  alle   strutture   che


rappresentano il  naturale completamento  di quelli già realizzati


negli anni  precedenti o  che favoriscono  la ristrutturazione e/o


riconversione  di  impianti  esistenti  con  riferimento  a  nuovi


processi o  nuovi prodotti; realizzazione di progetti a tecnologia


avanzata la cui messa a punto metodologica e/o sperimentale già ne


consente il trasferimento alla fase di piena operatività.














ALLEGATO E





                                 


  FINANZIAMENTO DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL PIANO FORESTALE


               NAZIONALE (LEGGE N. 752/86, ART. 6)


                                 


                            Lettera a)


                                 


CURA,   MANUTENZIONE   E   SVILUPPO   DEI   BOSCHI   ESISTENTI   E


REINTRODUZIONE Dl SPECIE FORESTALI "NOBILI" PROPRIE DELL'AMBIENTE





Per le finalità di cui sopra è destinata la cifra complessiva di


lire 53,OOO miliardi.


    


    Sono ammesse a finanziamento le seguenti  azioni:





1)   programmi  selvicolturali  di  miglioramento  e  manutenzione


    periodica che  abbiano come  finalità il raggiungimento di una


    più elevata  efficienza  ecologica  e  produttiva  dei  boschi


    cedui, delle  fustaie degradate,  dei  boschi  danneggiati  da


    fattori  patogeni   e   da   eventi   climatici,   dei   nuovi


    rimboschimenti; interventi di manutenzione di strade forestali


    esistenti  che   non  comportino  alterazioni  delle  funzioni


    originarie e  danni. all'ambiente.   E'   accordata  priorità:


    agli   interventi   realizzati   dai  proprietari  pubblici  e


    privati riuniti  in consorzi forestali di gestione esistenti o


    di nuova  costituzione; agli interventi realizzati dai piccoli


    proprietari  boschivi  e  da  aziende  agro-silvo-pastorali  a


    conduzione diretta;





2)   interventi colturali  negli impianti  esistenti e  nei  nuovi


    impianti di  arboricoltura produttiva  costituiti da pioppeti,


    cedui di  castagno, piante  a rapida  crescita, sugherete, che


    abbiano  come  finalità  la  valorizzazione  produttiva  degli


    impianti stessi  nel rispetto  del loro  valore ambientale. E'


    accordata  priorità:      agli   interventi   realizzati   dai


    proprietari pubblici e privati riuniti in consorzi di gestione


    forestale;  agli   interventi  realizzati   dalle  imprese  di


    utilizzazione forestale  e di  prima lavorazione del legno che


    siano anche proprietarie degli impianti in questione.





3)   azioni   di   rimboschimento   aventi   come   finalità    la


    reintroduzione  di  latifoglie  cosidette  "nobili"  indigene,


    quali  ciliegio,   noce,  acero  o  l'introduzione  di  piante


    tartufigene  su   terreni  riconosciuti   adatti,   anche   in


    sostituzione di  specie forestali  estranee all'ambiente  e al


    paesaggio. E'  accordata priorità  alle azioni  realizzate dai


    proprietari pubblici  e privati  riuniti in consorzi forestali


    di gestione.











                            Lettera b)


                                 


MIGLIORAMENTO   GESTIONALE    DELLE    IMPRESE    ATTRAVERSO    LA


CREAZIONE   DI "CONSORZI FORESTALI DI GESTIONE" E LA DIFFUSIONE DI


STRUMENTI  DI   PIANIFICAZIONE;  SVILUPPO   DELLA  MECCANIZZAZIONE


FORESTALE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE TECNOLOGIE INNOVATIVE;


SVILUPPO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE IN CAMPO FORESTALE.





    Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva


di lire 35,OOO miliardi.





    Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1) iniziative di gestione consortile delle proprietà forestali o a


    prevalente componente  forestale,  pubbliche  e  private,  che


    rispondono a  finalità di aumento dell'efficienza di impresa e


    di aumento  dell'efficacia gestionale  dei boschi  in  termini


    economici ed  ecologici. Nell'ambito  di tali iniziative, sarà


    data priorità  all'adozione  di  strumenti  di  pianificazione


    pluriennale  della   attività   di   cura,   utilizzazione   e


    conservazione dei  boschi e dei territori agro-silvo-pastorali


    interessati;





2)   finanzlamenti ai  proprietari  boschivi  e  alle  imprese  di


    utilizzazione forestale  per l'acquisto  di utensili, macchine


    operatrici e  tecnologie forestali  specifiche  che  vadano  a


    sostituire dotazioni  esistenti caratterizzate da obsolescenza


    tecnica ed  economica. Per  le macchine  operatrici   potranno


    essere    adottati     meccanismi    di     incentivo     alla


    rottamazione  affini   a  quelli   già  operanti  nel  settore


    agricolo. Dovrà essere accordata priorità agli investimenti in


    tecnologie forestali  altamente innovative capaci di rilevanti


    riduzioni dei  costi e dei rischi di danno ambientale connessi


    alle operazioni forestali e agli incendi boschivi;





3)   iniziative rivolte alla formazione professionale degli operai


    e dei tecnici forestali miranti alla diffusione delle tecniche


    più moderne  di cura,  utilizzazione, protezione  dei boschi e


    alla prevenzione  degli incidenti nelle lavorazioni forestali.


    E' accordata priorità alle iniziative di carattere cooperativo


    e a quelle rivolte ai giovani operatori forestali.











                            lettera c)


                                 


 SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DEL VERDE URBANO E DEI BOSCHI IN CITTA'





Per le finalità di cui sopra è destinata la cifra complessiva di


lire 12,O miliardi.


   Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





Sviluppo del verde urbano e periurbano; miglioramento dei parchi a


presenza boschiva  e dei  boschi  nelle  aree  metropolitane  pure


attraverso la  formazione e  l'aggiornamento tecnico del personale


addetto. Si  farà ricorso  anche al cofinanziamento tra le Regioni


ed  i   Comuni  interessati,   utilizzando  forme   di  intervento


creditizio attraverso la Cassa Depositi e Prestiti.











RIPARTIZI0NE DELLE S0MME DESTINATE ALLE REGI0NI E  PR0VINCE


AUT0N0ME (Art.6, legge n.752/1986)


                                           Allegato "E/1"





Tabella non acquisita





